
PROTOCOLLO DI INTESA TRA


  COMUNE DI LIVORNO 

E


OO.SS. CONFEDERALI E DI CATEGORIA


IN RELAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023


Premessa


Il bilancio triennale di previsione rappresenta lo strumento maggiormente rap-
presentativo dell’indirizzo politico- amministrativo: definisce le scelte economi-
che e politiche che si intende portare avanti in termini di servizi, ambiente, per-
sonale, pressione fiscale, politiche sociali, investimenti, lavoro ed i momenti di 
confronto con le rappresentanze dirette dei lavoratori, e con le parti sociali sono 
momenti di alta democrazia.

Oggi più che mai, a seguito  della grave crisi Sanitaria e Sociale che stiamo at-
traversando, si rende necessaria una maggiore attenzione alle scelte che devo-
no essere messe in campo a sostegno delle categorie più fragili e dare prospet-
tiva ai nostri territori. Molti sono i nuclei familiari  colpiti da una complessa crisi 
economica e sociale legata alla riduzione della produzione reddituale che si è 
sommata, nel territorio livornse, ad una precedente ed altrettanto complessa 
crisi economica. 

A tal proposito ed in occasione del Bilancio triennale di previsione, l’Amministra-
zione Comunale e le Organizzazioni Sindacali condividono  la necessità di un 
confronto utile ad indirizzare al meglio scelte, risorse ed energie.

L!amministrazione comunale riconosce nelle Organizzazioni Sindacali come in-
terlocutori fondamentali e portatori di interessi specifici nella contrattazione ter-
ritoriale e sociale; a tal fine saranno attivati specifici tavoli tematici che andran-
no a sviluppare ulteriormente il presente Protocollo.




Oggi 10 marzo 2021 alle ore 16.30 presso il Comune di Livorno si sono incontrati:


l'Amministrazione Comunale, rappresentata dal Sindaco Luca Salvetti


le Organizzazioni Sindacali così rappresentate:


per la CGIL: Monica Cavallini

per la SPI CGIL: Giuseppe Bartoletti

per la CISL: Filippo Giusti

per la FNP CISL: Roberta Pagni

per la UIL: Massimo Marino 


Di seguito sinteticamente anche definite “le Parti”,


Visto il protocollo siglato il 11/02/2019 tra le OO.SS. regionali CGIL, CISL e UIL ed 
ANCI Toscana, relativo alla costruzione dei DUP e dei bilanci delle Amministra-
zioni Comunali ed al fine di definire e partecipare i costruttivi sistemi di relazioni 
con le Organizzazioni Sindacali che favoriscano il confronto e la condivisione in 
merito ai temi di seguito illustrati.


Visto, altresì, il protocollo siglato il 14/01/2019 tra le OO.SS. regionali CGIL, CISL e 
UIL, la Regione Toscana, ANCI Toscana, ANCE Toscana, Confcooperative Toscana, 
Legacoop Toscana, AGCI Toscana, CNA Toscana, Confartigianato Edilizia Tosca-
na, relativo alla qualità del lavoro e per la valorizzazione della buona impresa 
negli appalti di lavori, forniture e servizi.

le Parti recepiscono e fanno propri i contenuti dei Protocolli:

• del 11/02/2019, relativo alla costruzione dei DUP e dei bilanci delle

Amministrazioni Comunali;

• del 14/01/2019, relativo alla qualità del lavoro e per la valorizzazione della

buona impresa negli appalti di lavori, forniture e servizi.


Pandemia da Covid-19

Durante il periodo di maggiore violenza del virus e durante il lockdown iniziato 
lo scorso marzo, il Comune di Livorno ha messo in atto una serie di azioni, senti-
te le OO.SS. e le Associazioni di Categoria,  tese a riorganizzare le attività lavora-
tive al fine di continuare ad erogare servizi con nuove modalità e nel contempo 
dare attuazione alle direttive nazionali con ricadute dirette sul territorio e sui cit-
tadini. I buoni spesa distribuiti alle famiglie livornesi in difficoltà, a fronte delle 
richieste pervenute e ammesse, sono stati 3.526 con un impegno complessivo di 
Euro 833.153,15. La distribuzione dei buoni ha visto impegnati circa 64 dipen-
denti che hanno dato la loro disponibilità nel periodo di lockdown. I buoni spesa 
sono stati rimborsati ai commercianti nei tempi previsti.

Sono state consegnate a 72.225 nuclei familiari livornesi le buste contenenti le 
mascherine Regione Toscana (complessivamente n. 321.055). Le buste sono sta-
te riempite con l!intervento di circa 150 dipendenti che in tempi rapidissimi 
hanno provveduto al confezionamento. Il servizio di distribuzione quindicinale 
delle mascherine regionali è continuato presso le farmacie comunali e private e 
successivamente trasferito presso le edicole.




E!"stato organizzato il ritiro dei rifiuti speciali Covid da parte di AAMPS presso le 
abitazioni delle persone in regime di quarantena ed il servizio di consegna me-
dicinali e generi di prima necessità, oltre ad una serie di interventi per sostenere 
famiglie e persone che vivono in situazioni di disagio sociale ed economico.

A livello amministrativo sono state emanate 34 ordinanze sindacali in materia, 
15 circolari interne e stilati 20 protocolli di sicurezza; è stato organizzato il lavoro 
dei dipendenti delle attività essenziali da svolgere in presenza e quello in moda-
lità agile, con aggiornamenti periodici della programmazione: in particolare nel 
periodo 23/03 – 01/05/2020 la percentuale di dipendenti in Lavoro Agile (al netto 
di assenze per altri istituti) è stata pari al 78,83%; nello stesso periodo n. 283 di-
pendenti hanno attivato la deviazione di chiamata dal telefono di ufficio sulle 
proprie utenze; i criteri con i quali è stata data priorità nell’ammissione a lavoro 
agile sono stati determinati, previa confronto con le OO.SS., nella delibera della 
Giunta Comunale numero 161/2020 e sono:

1) Lavoratori/trici portatori di patologie croniche, con multimorbilità, nonché con 
stati di accertata immunodepressione congenita o acquisita e/o affetti da pato-
logie che li espongono a maggior rischio di contagio o nel caso di contagio a 
maggior rischio per la propria salute;

2) Lavoratrici che si trovino nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di 
congedo di maternità previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni 
legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e paternità di cui al 
decreto legislativo 26 marzo 2001 n. 151;

3) Lavoratori/trici con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità ai sensi 
dell'art. 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n n. 104

4) Lavoratori/trici con invalidità a titolo personale ai sensi della Legge 104 del 
1992;

5) Lavoratrici in stato di gravidanza;

6) Lavoratori/trici con figli fino a 12 anni di età;

7) Coniugi/conviventi di personale infermieristico/medico del Servizio Sanitario 
Nazionale;

8) Lavoratori/trici ultra sessantacinquenni;

9) Lavoratori/trici residenti o domiciliati in comuni al di fuori di quello di Livorno;

10) Resto dei dipendenti.


Dal 14 maggio sono stati effettuati n. 948 test sierologici al personale dipen-
dente del Comune.

Tutte le azioni sono state preventivamente condivise con le OO.SS. e con le RSU 
aziendali.


Politiche di bilancio e fiscali 

L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa 
corrente che per quella d'investimento, ha costituito, per il passato ed ancor più 
costituirà per il futuro, il primo momento dell'attività di programmazione del-
l'ente.




Le previsioni riferite al complesso delle Entrate Tributarie risultano in linea con i 
trend registrati nei due esercizi precedenti, come indicato nella tabella seguen-
te:



Con riferimento al recupero tributario, che è e resta uno dei principali obiettivi 
dell’Amministrazione, le Entrate registrano un leggero incremento nell'annuali-
tà 2021 per poi ridursi negli esercizi successivi, come esplicitato nella tabella se-
guente, a fronte delle disposizioni legate all’emergenza epidemiologica che per 
l’anno 2020 hanno rallentato l’attività di recupero: 




L!emergenza COVID e la crisi economico-finanziaria che ne è derivata ha fatto 
necessariamente rivedere le previsioni relative alle entrate tributarie che sono 
state prudenzialmente ridotte al fine del mantenimento degli equilibri finanzia-
ri. E!"da rilevare che le riduzioni tributarie sono state in parte finanziate da inter-
venti straordinari statali che per il Comune di Livorno possono essere così quan-
tificati:

1) Intervento statale per IMU Settore turistico per € 154.342,00;

2) Intervento statale per Imposta di soggiorno per € 80.493,00;

3) Intervento statale per minori entrate Tosap per € 332.000,00;

4) Fondo per l!esercizio delle funzioni fondamenti per € 9.684.208,00.


A fronte di tali maggiori entrate una tantum ai fini tributari è stata approvata 
una manovra 2020 che prevede minori entrate per Imposta di pubblicità, per 
Imposta di soggiorno, per Tosap, per IMU, per addizionale IRPEF, per recupero 
evasione IMU, per recupero evasione TARI. Permane come obiettivo politico di 
mandato la reintroduzione della progressività dell’addizionale IRPEF.


È utile rilevare come la normativa connessa all’emergenza epidemiologica abbia 
momentaneamente congelato le procedure di rilascio degli immobili; questa 
previsione, auspicabilmente mantenuta sino alla fine dell’emergenza sanitaria, 
impone agli enti locali un’urgente e celere riflessione sugli interventi da adotta-
re nel primo semestre 2021 al fine di contenere quella che rischia di essere una 
vera e propria emergenza sociale, per far fronte alla quale è necessaria una 
stretta collaborazione tra tutti i livelli istituzionali con la messa a disposizione di 
risorse e competenze per costruire risposte adeguate al fabbisogno abitativo. 


Nel Bilancio di previsione 2021–2023 si prevede la contrazione di mutui per so-
stenere la spesa per la realizzazione di Opere Pubbliche.




Le Parti si impegnano ad attivare un tavolo specifico di confronto in merito alle 
politiche fiscali e tributarie, con l’obiettivo di progressività, equità e tutela delle 
fasce della popolazione più deboli.


Alla luce del quadro più complessivo che emergerà dopo l’approvazione del 
Rendiconto di Gestione 2020, l’Amministrazione si impegna ad individuare ulte-
riori strumenti di sostegno in favore delle fasce più fragili della popolazione, pa-
rametrando gli interventi sulla base dell’ISEE corrente. 


L!emergenza Covid-19 ha comportato in primo luogo l!attivazione delle seguenti 
spese imposte dal nuovo quadro normativo e organizzativo per la parte corren-
te: mascherine, visiere protettive, gel igienizzante, sanificazioni dei luoghi di la-
voro e del parco mezzi comunale, piano di sanificazione delle aree pubbliche 
esterne, interventi assistenziali per i beni di prima necessità, presidi per l!acco-
glienza degli utenti, potenziamento organico per i servizi educativi.

Per la parte di spese in conto capitale si rilevano principalmente i seguenti in-
terventi: acquisto PC portatili e potenziamento della banda di connessione in-
ternet per le attività di smart working, fornitura schermi protettivi per i luoghi di 
lavoro, acquisti aggiuntivi di arredi scolastici, tensostrutture e altri interventi di 
manutenzione straordinaria per la gestione delle attività scolastiche.


La pressione fiscale e la quota di compartecipazione degli utenti nei servizi a 
domanda individuale, in particolare modo riguardo alla TARI, sono diminuite o 
rimaste invariate rispetto all’anno 2020 grazie alla messa a disposizione di risor-
se dal bilancio comunale su interventi specifici, che intendiamo rinnovare negli 
anni futuri compatibilmente con il quadro economico- finanziario e normativo 
di riferimento. 


Le spese sono organizzate per missioni e programmi, coerentemente con la 
normativa di riferimento. Il dato comparato tra 2020 e 2021 evidenzia come le 
risorse del Decreto Rilancio (9,6 milioni) abbiano contribuito ad incrementare la 
spesa nel 2020:


Politiche di rilancio della città

Occorre investire sul futuro, sul lavoro, sull!identità, sull!ambiente e sulla bellezza 
della nostra città, preservandone le

diversità culturali, per realizzare la rinascita di Livorno basandosi sulla sostenibili-
tà ambientale, economica, socio-istituzionale.

A tale scopo è necessario attuare una nuova politica di governo del territorio per 
realizzare un città sostenibile, moderna, europea, attraverso la valorizzazione del 
turismo e delle risorse ambientali, il rilancio del commercio, salvaguardare 
l!identità marittima della città, promuovere l!economia del mare, la ricerca 
scientifica, realizzare una maggiore integrazione porto-città, favorire lo sviluppo 
economico sostenibile basato sui principi dell!economia circolare e l'integrazio-



ne sociale. A tale scopo si svilupperanno attività per raggiungere i 17 Obiettivi 
per lo Sviluppo Sostenibile presenti nell'Agenda 2030 e nell!Agenda Urbana per 
l!Unione Europea e questo permetterà di concorrere all'utilizzo dei fondi europei 
della programmazione 2021-2027 dedicata a cinque obiettivi di policy (un!Euro-
pa più intelligente, più verde, più connessa, più sociale, più vicina ai cittadini). Le 
priorità saranno stabilite con particolare attenzione alle realtà lavorative del ter-
ritorio e pianificando una adeguata offerta formativa, tenendo a riferimento il 
Patto per la Formazione siglato nel corso del 2020 ed attraverso un confronto 
puntuale e constante con le OO.SS..


Cultura e Turismo

Anche queste attività sono state condizionate, come la vita di ognuno di noi, 
dalla presenza delle limitazioni per l'emergenza epidemiologica da Covid-19. 

L'Amministrazione ha comunque voluto organizzare gli eventi quale Effetto 
Venezia, Cacciucco Pride, Scenari di Quartiere, Mascagni Festival rispettando le 
regole previste per la sicurezza della salute pubblica, quindi distanziamento 
sociale e mascherine. Gli eventi si sono tenuti con modalità diverse dal solito, 
ad esempio Effetto Venezia è stata organizzata solo per i fine settimana, ma 
hanno permesso di risollevare l'economia ed evitare l'appiattimento culturale 
ed il senso di smarrimento della cittadinanza in questo periodo di incertezza.

Per garantire la sicurezza anche nei momenti di svago è stata attivata la sor-
veglianza delle spiagge e installata apposita cartellonistica.

E' stato sviluppato un piano complessivo di aumento dell!offerta turistica per-
correndo varie strade, tra le quali il turismo naturalistico, culturale, crocieristico, 



curando il marketing del territorio per promuovere le offerte attraverso il web e i 
social. 

Promozione delle gare remiere, che rappresentano un elemento storico, sporti-
vo e folkloristico fondamentale, a livello regionale e nazionale, affinché siano in-
serite nel calendario degli eventi sportivi e di interesse turistico della Toscana.


Commercio

Rilancio del mercato centrale, riqualificazione e riorganizzazione del mercato 
delle erbe, riqualificazione del mercato di via Buontalenti, adeguata sistemazio-
ne del Mercatino Americano, riqualificazione dei mercati di Piazza Garibaldi, 
riorganizzazione strutturale del mercato degli ambulanti di via dei Pensieri, ri-
qualificazione e potenziamento mercato ortofrutticolo.

Individuazione dell!area della Rotonda come area per manifestazioni tempora-
nee a carattere commerciale, culturale, sportive, ecc.

Grazie alle politiche intersettoriali sarà il nuovo Piano operativo a superare i con-
cetti di centro e periferie e programmare gli interventi tramite indicatori di di-
sagio urbano, individuando le aree più a rischio, che presentano maggiore do-
manda di casa, più insicurezza, maggiore difficoltà ad accedere ai servizi, al tra-
sporto pubblico e alla rete digitale, carenza di spazi verdi e di qualità estetica, 
consentendo la demolizione e ricostruzione di complessi edilizi energivori, inef-
ficienti e insicuri.  

Lavoro

La situazione occupazionale del nostro territorio necessita di politiche importan-
ti di investimento per il rilancio dell’occupazione, che deve passare attraverso la 
via alta dello sviluppo. Il patto locale per la Formazione firmato nel 2020 potrà 
rappresentare uno strumento fondamentale per favorire l'ingresso qualificato 
nel mondo del lavoro e per la ricollocazione di coloro che avessero, per effetto 
della pandemia, perso il posto di lavoro. Il rischio è che dopo questa difficile si-
tuazione legata alla pandemia si rischi un’ ulteriore precarizzazione ed  instabili-
tà del mondo del lavoro; rischio che dobbiamo prevenire proponendo in chiave 
di confronto e dialogo istituzionale promuovendo a livello regionale la nascita di 
un registro delle attività virtuose che promuovano una corretta etica del lavoro, 
oltre che instaurare un apposito tavolo territoriale con le OO.SS. finalizzato a 
programmare e monitorare gli appalti di opere e servizi. 

Proprio al fine di perseguire la volontà di riconoscere il lavoro di qualità l’ammi-
nistrazione si impegna, ove possibile, controllabile e confrontabile, a  riconosce-
re i contributi legati a riduzioni di tariffe e/o agevolazioni, nei confronti di coloro 
che  auto-certifichino il  rispetto delle norme sul lavoro e  dei contratti collettivi 
nazionali siglati dalle OO.SS maggiormente rappresentative.

Si condivide inoltre la necessità di attuare ed implementare i progetti legati al 
reddito di cittadinanza e ai lavori socialmente utili, rendendo pienamente ope-
rativi i Patti di Inclusione e i Progetti Utili alla Collettività.

Nel presente Protocollo le Parti danno atto del tavolo di confronto avviato tra di 
sé al fine di addivenire alla sottoscrizione di apposito protocollo di intesa relativo 
agli appalti, con l’obiettivo di definirlo entro la fine dell’anno, ritenendo priorita-
ria la salvaguardia dei livelli occupazionale ed impegnandosi a condividere pre-
liminarmente le tempistiche degli interventi contenuti nel Piano Biennale degli 



Acquisti e dei Servizi di importo superiore a € 40.000, costituente allegato del 
Documento Unico di Programmazione. 

 

Sicurezza urbana

Elaborazione del nuovo Piano di Protezione Civile della città di Livorno per rea-
lizzare una città sicura in cui i cittadini siano coinvolti e formati, consapevoli dei 
rischi e delle strategie per affrontarli, nell!ambito di una pianificazione che sap-
pia mettere in rete le risorse umane che il territorio esprime, con riferimento an-
che alle associazioni di volontariato, tra le quali il Comitato Alluvionati, nato 
dopo l!alluvione del 2017 e che realizzi la necessaria sinergia tra i vari livelli istitu-
zionali (tra Comuni dell!area vasta e tra Comune, Provincia e Regione).

A seguito dell!alluvione del settembre 2017 sono stati eseguiti nella quasi totalità 
gli interventi di investimento previsti nel piano del Commissario straordinario 
della protezione civile. Saranno completati tra il 2021 ed il 2022 gli interventi 
mancanti, riservando una particolare attenzione alla manutenzione del reticolo 
idraulico cittadino, interessato anche da corsi d!acqua antropizzati, di concerto e 
con la collaborazione degli altri enti interessati (Consorzio di Bonifica e Genio 
Civile).

Al fine di prevenire fenomeni di ristagno e di allagamento anche parziale di aree 
cittadine saranno previsti interventi di manutenzione straordinaria dei collettori 
principali.


Servizi educativi comunali

I servizi educativi del Comune di Livorno hanno avuto un importanza fonda-
mentale nel sostenere le famiglie anche in questo momento di grave difficoltà 
dovuto alla pandemia ed alle conseguenti difficoltà lavorative e di reddito per 
molte di esse. La rete dei servizi educativi ha rispettato e messo in atto rigoro-
samente tutte le prescrizioni utili ai fini della sicurezza degli alunni e del perso-
nale, riuscendo, nel contempo, a garantire la stessa offerta educativa degli anni 
passati. Questo è stato possibile facendo ricorso ad un importante ampliamento 
del personale somministrato, che da circa 37 unità oggi ne registra all’attivo 
poco meno di 80, al fine di innalzare i livelli di sicurezza nei servizi. L'Ammini-
strazione Comunale si è impegnata, con investimenti che si proiettano negli 
anni a venire, nella manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio im-
mobiliare adibito a questi servizi, in un ottica di investimento e di consolida-
mento delle proprie strutture che le OOSS condividono e sostengono. 

La quota di compartecipazione degli utenti in questo tipo di servizi è parame-
trata in base all’ISEE e non ha subito variazioni in aumento nell’anno in corso, 
così come stabilito nella delibera della Giunta Comunale numero 566/2020: 






Ulteriori interventi di carattere sociale

Al fine di contrastare l’esclusione e prevenire la formazione di ulteriore disagio 
sociale, l’Amministrazione ha attivato interventi per oltre 200.000€ , così suddi-
visibili: €48.512,10 pacchi alimentari, €35.546,00 pasti consegnati a domicilio, 
€52.000,00 prodotti prima infanzia, €45.000,00 beni di prima necessità, 
€40.948,49 contributi straordinari quali utenze, spese mediche non mutuabili, 
canoni per albergazioni di emergenza, € 12.413,00 borse lavoro.


Prospettive per il futuro

Il prolungamento dello stato di emergenza al 30/04/2021 ed il perdurare della 
pandemia destano grande preoccupazione per il futuro, in particolar modo per 
tutte le fasce della popolazione maggiormente a rischio e con minori strumenti  
a disposizione per contrastare l’aggravarsi delle condizioni socio economiche. 
Compatibilmente con gli equilibri di bilancio, gli sforzi dell’Amministrazione sa-
ranno concentrati al mantenimento dei servizi ed alla tutela delle persone espo-
ste a maggior rischio di fragilità, con particolare attenzione alle politiche fiscali. 
Permane come obiettivo di mandato, recepito anche negli strumenti di pro-
grammazione economico- finanziaria dell’Ente, il ripristino della progressività 
dell’aliquota di addizionale IRPEF, così come sarà, già per l’annualità 2020, este-
sa la platea dei beneficiari ed ampliato quindi il plafond a disposizione, per f-



nanziare le agevolazioni TARI in favore delle utenze domestiche svantaggiate, 
parametrato su base ISEE. Sono stati inoltre previsti interventi economici finaliz-
zati ad incrementare il numero di alloggi ERP disponibili attraverso il finanzia-
mento delle necessarie manutenzioni straordinarie. 

Con riferimento alla linea di mandato attinente alla coesione sociale si richiamo 
gli interventi inseriti nel DUP 2021- 2023, che è stato approvato dal Consiglio 
Comunale il 29/12/2020:


Definire in modo sempre più accurato il profilo di salute della comunità locale: 
saranno approfonditi i contenuti del nuovo Piano Integrato di Salute e il nuovo 
Piano di Inclusione Zonale approvati con delibera n. 5 del 28.05.2020 dalla Con-
ferenza Zonale Integrata. In particolare ne saranno verificati i contenuti alla luce 
dell!emergenza sanitaria legata alla diffusione del SARS CoV-2, per misurare 
l!impatto della pandemia e della crisi sociale che l!ha accompagnata sui bisogni 
del territorio, anche attraverso un apposito tavolo con le OO.SS.. Saranno effet-
tuati dei focus tematici partecipati sugli indicatori che registrano, da parte del 
territorio livornese, performance peggiori rispetto alla media della AUSL Nord-
Ovest e della Regione. 


Promuovere e sostenere l!integrazione socio-sanitaria: redigere, sulla base del 
lavoro di definizione del profilo epidemiologico della comunità locale (PIS, PIZ) 
la nuova convenzione per l!esercizio in forma associata delle funzioni socio-sani-
taria nella zona livornese tenendo conto delle risorse a disposizione dell'Azienda 
USL e dei Comuni per organizzare e gestire i servizi e la loro continuità, per ga-
rantire una distribuzione chiara e razionale delle funzioni, il coordinamento negli 
interventi, omogeneità di accesso ai servizi anche attraverso un preventivo con-
fronto con le OO.SS.. Sostenere la nascita di una rete diffusa di servizi territoriali 
di prevenzione, diagnosi, cura, orientamento e accompagnamento sanitario fa-
cilmente accessibili, che offrano ai cittadini punti di riferimento certi, semplif-
cando le procedure di accesso ai servizi, favorendo una presa in carico globale 
delle persone e garantendo la continuità assistenziale anche attraverso le Case 
della Salute per le quali si concorda di attivare un tavolo di monitoraggio insie-
me all’Azienda Sanitaria, al fine di rispondere in tempi certi alla riforma Sanitaria 
e alle recenti delibere regionali, in merito alla presenza delle Case della Salute.


Adeguare e ottimizzare le dotazioni strutturali e strumentali delle RSA comu-
nali: sulla base degli esiti dell!attività di analisi del fabbisogno e di programma-
zione avviata in seno alla Conferenza Zonale Integrata e nella cornice di un ap-
profondimento relativo ai possibili modelli gestionali, operare per un consoli-
damento del ruolo e della funzione delle RSA comunali attraverso: 1) la diversif-
cazione dell!offerta dei servizi, 2) l!ammodernamento e l!adeguamento della 
struttura che ospita la RSA #Villa Serena”; 2) l!edificazione di una nuova struttura 
capace di ospitare, rilanciandone il servizio, la RSA #G. Pascoli”. 


Potenziare i servizi semiresidenziali e domiciliari rivolti alla non autosufficienza: 
sulla base dell!analisi del fabbisogno e della programmazione avviate in seno 



alla Conferenza Zonale Integrata, si opererà- anche attraverso l!ottimizzazione 
nell!impiego nelle risorse comunali, regionali e nazionali disponibili- per esten-
dere e potenziare le tutele offerte dai servizi semi-residenziali e dall!assistenza 
domiciliare diretta e indiretta alle persone non autosufficienti e alle loro famiglie 
con particolare attenzione a coloro che sono affetti da malattie neurodegenera-
tive. 


Un Piano comunale contro la solitudine e per la socialità: l!Amministrazione in-
tende operare per offrire alle persone anziane maggiori opportunità di invec-
chiamento attivo e per prevenirne l!istituzionalizzazione attraverso: 
1) ampliamento dei progetti di orticoltura sociale attraverso l!accatastamento di 
nuovi appezzamenti, un nuovo capitolato di gestione e nuovi disciplinari di as-
segnazione; 


2) progetti di sorveglianza attiva, prevenzione e promozione di attività diurne 
anche mediante la valorizzazione delle reti di volontariato; 
3) rigenerazione dei centri sociali per la socializzazione, l!incontro e lo scambio 
intergenerazionale; 
4) studio e sperimentazione di nuovi modelli di residenzialità per anziani. 


5) favorire anche attraverso incentivi la permanenza degli anziani presso la pro-
pria residenza. 


Promuovere un sistema integrato di politiche per l!inclusione e la partecipazio-
ne sociale delle persone con disabilità: dare piena attuazione alle previsioni 
normative della legge 328/2000 con particolare attenzione agli art. 13 e 16, realiz-
zando un sistema integrato di politiche per l!inclusione delle persone con disabi-
lità in tutti i contesti di vita (scuola, salute, famiglia, lavoro, partecipazione socia-
le). 
A questo scopo, nel quadro del PIS/PIZ, saranno sviluppati focus specifici parte-
cipati, coinvolgendo anche le OO.SS., per sviluppare ulteriormente la conoscen-
za dei bisogni del territorio rispetto al tema dell!inclusione sociale delle persone 
disabili. Particolare attenzione sarà dedicata al momento del passaggio all!età 
adulta e al tema del Dopo di noi. Saranno attivati percorsi di informazione , so-
stegno e orientamento per le persone disabili prossime al completamento dei 
ciclo scolastico, sarà potenziata l'attività di inserimento socio-terapeutico in am-
biente lavorativo e avviata una piattaforma interistituzionale per l'inserimento 
lavorativo. 
Per accrescere il livello di integrazione tra politiche pubbliche e attività del Terso 
Settore, saranno valorizzati gli spazi e le opportunità offerte dalla LR 47/2020 per 
le attività di coprogrammazione e coprogettazione. 


Avviare una campagna di sensibilizzazione e sanzionare i comportamenti che 
limitano la mobilità delle persone con disabilità: il Comune avvierà una campa-
gna di sensibilizzazione per portare l'attenzione dell'opinione pubblica sul tema 
dei diritti delle persone con disabilità e potenzierà i controlli della Polizia Muni-
cipale finalizzati alla verifica dei comportamenti- barriera che limitano la mobili-
tà delle persone con ridotta autonomia motoria, quali ad esempio parcheggio 



improprio di mezzi a motore, di biciclette, procedendo con l!irrogazione delle 
sanzioni ove necessario. Il Comune pubblicizzerà l'utilizzo della app municipium, 
una applicazione per smartphone che permette la segnalazione in tempo reale 
delle barriere, tanto strutturali quanto frutto di condotte inappropriate. 


Sostenere i redditi più deboli: implementare il Reddito di Cittadinanza rendendo 
pienamente operativi i Patti di Inclusione Sociale e i Progetti Utili alla Collettivi-
tà, anche attraverso percorsi di coprogrammazione e coprogettazione col Terzo 
Settore. 
Garantire alle famiglie in carico al Servizio Sociale aiuti economici straordinari 
per far fronte a particolari difficoltà e urgenze, contributi per il pagamento delle 
utenze, sostegno nel compito di cura e accudimento dei bambini fino a 24 mesi, 
opportunità di inclusione attiva attraverso borse lavoro e sostegni collaborativi. 


Sviluppare e consolidare l'infrastruttura territoriale per l'inclusione sociale dei 
soggetti svantaggiati e a rischio di marginalità: monitoraggio e valutazione 
della start-up di Pronto Intervento Sociale nella prospettiva di una continuità del 
servizio. Consolidamento e sviluppo dell'infrastruttura sociale di supporto attra-
verso la definizione di precisi protocolli operativi (con Polizia Municipale, Ufficio 
Anagrafe, Azienda USL, Forze dell'ordine ed enti del terzo settore) per la presa in 
carico e la gestione delle situazioni di rischio sociale e le situazioni di grave 
emarginazione adulta. Dotazione di strumenti, anche digitali, per ridurre il gap 
informativo delle persone svantaggiate. Istituire una cabina di regia per la ge-
stione delle situazioni di crisi. 


Ottimizzazione dell'utilizzo del patrimonio ERP attraverso: 


- un!azione sistematica di prevenzione e contrasto delle occupazioni abusive 
tramite la sperimentazione di allarmi da installare negli appartamenti in atte-
sa dei lavori di ripristino, l!attivazione di un numero per le segnalazioni da par-
te degli inquilini, l!istituzione di un nucleo operativo dedicato composto da 
personale amministrativo, dei servizi sociali e della polizia municipale per ac-
crescere la capacità del Comune di eseguire i provvedimenti di rilascio, una 
campagna di sensibilizzazione sul tema; 


- la piena operatività dell!accordo per il contrasto della morosità colpevole sot-
toscritto nell!ottobre 2019 dal Comune di Livorno e da CasaLP Spa;


- la messa a regime dei percorsi di mobilità previsti dalla LR 2/2019;


- un set di interventi contrarre al massimo i tempi intercorrenti tra la liberazio-
ne degli alloggi da parte dei legittimi assegnatari o degli occupanti senza ti-
tolo e la successiva riassegnazione da parte dell!ufficio Programmazione e 
servizi per il fabbisogno abitativo (definizione da parte di CasaLP Spa di un 
nuovo accordo quadro per l!esecuzione delle manutenzioni, revisione dei cri-
teri di priorità nell!esecuzione dei ripristini) 


Sostenere le persone e le famiglie in situazioni di precarietà abitativa: nell!otti-
ca di prevenire gli sfratti, il Comune intende consolidare l!impegno sul fronte del 



sostegno ai nuclei incolpevolmente morosi e alle persone meno abbienti in dif-
ficoltà col pagamento di canoni di locazione privati sia attraverso misure di con-
tribuzione economica sia attraverso accordi interstituzionali che coinvolgano i 
sindacati degli inquilini e dei proprietari.  Per quanto riguarda i canoni di ERP, 
nel quadro di un!accurata verifica delle posizioni di morosità ai sensi dell!accor-
do operativo sottoscritto con CasaLP Spa, il Comune opererà per garantire una 
crescente copertura delle morosità sociali anche attraverso operazioni sul cano-
ne concessorio versato dalla società. Fin dall’inizio del mandato gli investimenti 
sia in parte capitale e quindi finalizzati al ripristino, alla funzionalità ed all’au-
mento del patrimonio disponibile, sia in parte corrente, finalizzati alla presa in 
carico delle morosità incolpevoli, sono stati maggiori rispetto all’introito atteso 
dal canone CasaLP Spa, conformemente alla normativa regionale ed in piena 
esecuzione di un preciso indirizzo politico. 


Il Comune di Livorno rendiconta con cadenza annuale, in occasione della predi-
sposizione del Documento Unico di Programmazione, gli interventi, le azioni 
poste in essere in attuazione al presente protocollo ed i risultati raggiunti.


Le parti si impegnano, inoltre, a programmare iniziative comuni tese a favorire 
l’applicazione del presente protocollo e l’attivazione dei competenti tavoli tema-
tici. 


Il Sindaco Luca Salvetti__________________________________________


CGIL Monica Cavallini ___________________________________________
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